
 
 

Lettera Pastorale del Vescovo Mons. PIERANTONIO TREMOLADA: 

NUTRITI DALLA BELLEZZA - Celebrare l’Eucaristia oggi. (7) 
 

IRRADIAZIONE. L’Eucaristia e il mondo. Eucaristia e città. Alla base della città sta dunque - secondo 
la Parola di Dio - l'esperienza della potenza vittoriosa della vita e della misericordia di Dio nei confronti 
del male che devasta il cuore dell'uomo. Essa darà compimento alla relazionalità umana nella forma della 
socialità organizzata. Una simile socialità, che sorge dalla misericordia divina, mira a strutturarsi in modo 
da contrastare la violenza omicida e il senso di paura e di estraneità che affliggono ormai l'animo umano a 
seguito della colpa originaria. Potremmo dire - usando una terminologia condivisa e guardando al cammino 
dell'intera storia umana sinora compiuto - che questa socialità positivamente organizzata troverà la sua 
attuazione nella civitas e permetterà all'umanità di fare l'esperienza della civiltà. Occorrerà subito precisare 
che la civitas non coincide con lo stato. Piuttosto lo precede, lo giustifica e insieme lo giudica. Lo stato 
esiste per dare concretezza all'esigenza dell'umanità di strutturarsi socialmente e non precipitare nel caos. 
Esiste sempre e solo in funzione della società civile. È dunque relativo e mai potrà considerarsi assoluto. 
Potremmo domandarci se tutto questo ha un rapporto con l'Eucaristia, se cioè vi sia un legame tra 
l'Eucaristia e l'ordine sociale". Personalmente ritengo di sì. L'Eucaristia, infatti, rende attuale il mistero pa
squale come vittoria dell'amore di Dio sulla morte e come inaugurazione della forma divino-umana 
dell'esistenza. Così facendo, l'Eucaristia pone all'interno della storia il germe di una rigenerazione costante 
della socialità umana. La celebrazione eucaristica compie un vero e proprio giudizio nei confronti della 
società, mantenendo vivo il lievito della risurrezione, cioè il fuoco ardente dell'amore divino. 
 Con l'Eucaristia le cose ultime cominciano ad avvenire dentro la storia. L'Eucaristia rende già attuale 
una forma di vita che ha le caratteristiche della Gerusalemme nuova, la città di cui parla il Libro 
dell'Apocalisse nei suoi ultimi capitoli (cfr. Ap 21-22), la cui caratteristica ultima è la santità, intesa come 
armonia della carità. La Gerusalemme del cielo è la socialità umana trasfigurata in Dio e che tale si presenta 
anche nelle strutture che la costituiscono. In questa città la morte e le lacrime non esisteranno più (cfr. Ap 
21,4). Ebbene, quel che accadrà un giorno può già cominciare ad esserlo. È l'annuncio del Vangelo di 
Cristo. Un obiettivo della città, che già ora gli uomini sono chiamati a costruire, sarà questo: fare in modo 
che nessuno pianga, che nessuno si disperi, che non scorrano lacrime. La città - come abbiamo visto 
commentando la vicenda di Caino - è chiamata a svolgere un compito di difesa contro la tentazione 
distruttiva della violenza, ragione principale del dolore umano. Deve dunque sposare un criterio di 
organizzazione che metta al bando la violenza in tutte le sue forme, contrastando in particolare una visione 
della socialità umana basata sul potere. Se il vissuto sociale ha necessariamente bisogno di strutturarsi, nel 
dare compimento a questa configurazione complessiva, si dovrà scegliere tra due ipotesi alternative: la 
struttura amore o la struttura potere. Sono due modi opposti di edificare la società e quindi di decidere il 
futuro di intere popolazioni. 
 E non si tratta semplicemente di difendere la dimensione democratica della socialità. Purtroppo 
anche la democrazia può risultare impotente di fronte al potere e divenirne addirittura strumento di prevari
cazione. La storia ci ha istruiti al riguardo. Molti sistemi politici dittatoriali si sono instaurati a partire da 
elezioni democratiche. Una maggioranza può consegnare interi popoli a uomini "di potere", la cui opera 
risponderà a principi che essi stessi, o i poteri forti di cui sono espressione, considerano veri sulla base di 
convincimenti fondati su visioni dell'uomo autonome e spesso ideologiche. Il vero antidoto alla tirannia del 
potere nelle sue varie espressioni è il Vangelo, cioè è il germe della redenzione immesso nel mondo dalla 
morte e risurrezione del Signore e mantenuto costantemente vivo dalla celebrazione eucaristica (pp 27-29). 
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Tempo Ordinario  20 - 29 ottobre - 2019 -  Suppl. lit.- past. «Incontro tra campanili e ciminiere»  n. 43/2019 

 

DOMENICA 3 Novembre 2019 
 

il Vescovo PIERANTONIO arriva a Gardone Val Trompia 
 

 

alle ore 10.30 presiede la S. Messa nella nostra par rocchiale  
con i sacerdoti ed i fedeli della Zona Pastorale della Bassa Val Trompia.  
 

 Sensibilizziamo anche i vicini di casa a conoscere, ad accogliere e partecipare a 
questo importante appuntamento con il Pastore della Diocesi. Grazie. 



 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE *  29a settimana Tempo Ordinario  e 1a settimana della LdO   

29ª TO  
Il mio aiuto viene 
dal Signore. 

 

20 

DOMENICA 
 

ottobre 

Giornata missionaria mondiale  
07.30 S. Messa (osp.) 
 

08.00 S. Messa [ ] (parr)- 
 

09.30 S. Messa [ def GRAZIA CIRELLI-RIZZINELLI ERNESTO 
       def GIACOMINA-FRANCESCO] (bas.)- 
 

10.30 S. Messa con Accoglienza e Consegna Vangelo fanciulli gr. NAZARET]  (parr.)  
 

11.15 S. Messa per il 30mo  di Fondazione dell’Associazione A.V.A. (in sede) 
 

15-17 1° Inc. Genitori, padrini/madr gr. CAFARNAO (3a elem)  

     e gr. GERUSALEMME    in oratoriio 
 

18.30 S. Messa [def CARLO-MARIUCCIA CICERI ] (parr.)  

Rm 4,20-25; C Lc 1,68-
75; Lc 12,13-21  R 
Benedetto il Signore, 
Dio d’Israele, perché ha 
visitato il suo popolo. 
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LUNEDÌ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [] (parr)  

 

08.30 S. Messa [ def LINO-CHIARA 
      def BONSI VINCENZO](parr)  

 

18.30 S. Messa [def OSTINATO LUIGI] (bas) 

S. Giov Paolo II  
Rm 5,12.15b.17-19.20b-
21; Sal 39; Lc 12,35-38  R 
Ecco, Signore, io vengo per 
fare la tua volontà. 

22 

MARTEDÌ 

 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [def GRAZIOLI PIETRO-MARIANI MARIA E FAM] (parr) 
 

08.30 S. Messa [def NARCISO NAZARENO BELLERI//BERIOLA LUISA ](parr.)   
 

18.30 S. Messa [def DOMENICO-SANTA-GIUSEPPE-MARTA GUERINI ] (bas) 

S. Giovanni da 
Capestrano 
Rm 6,12-18; Sal 123; 
Lc 12,39-48 R Il nostro 
aiuto è nel nome del 
Signore. 
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MERCOLEDÌ 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [] (parr)  

 
 

08.30 S. Messa [def ADELE-VINCENZO-ANNA-GIUSEPPE//ERNESTO] (parr)  

 
 

18.30 S. Messa [def DON PLEBANI PIETRO +1996] (bas) 

S. Antonio M Claret  
Rm 6,19-23; Sal 1; 
Lc 12,49-53 R 
Beato l’uomo che 
confida nel Signore. 

24 

GIOVEDÌ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ ] (parr)  

 
 

08.30 S. Messa [def Mons ENZO RINALDINI, Vescovo] (parr)  
 

14.30 Catechesi 1a e 2a media 
 

18.30 S. Messa [def GRAZIELLA-PAOLO-DIEGO-GIANNI] (bas) 

Rm 7,18-25a; Sal 
118; Lc 12,54-59 R 
Insegnami, Signore, i 
tuoi decreti. 

25 

VENERDÌ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ ](parr)  

 

08.30 S. Messa [def PICCINI-TURRIZANONI 
      def ARTURO-LIVIANA-MINO] (parr.) 

 
 

 

18.30 S. Messa [def ANGELO-SALVATORE 
      def POMI SAMUELE (bas) 

20.15 Invito chi è disponibile a preparare la S. Messa che sarà celebrata  
  con il Vescovo Domenica 3 novembre, ore 10.30.  (orator io) 

Rm 8,1-11; Sal 23 
(24); Lc 13,1-9 R 
Noi cerchiamo il 
tuo volto, Signore. 
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SABATO 

 
 

08.30 S. Messa [ ] (parr.)  
 

 

10.00 e 14.30 Incontri di Catechesi  
 

16.30 S. Messa [def GIROLAMO-ANGELA-MARINO 
      def SILVIO-BIANCA ] (bas)  
 

18.30 S. Messa [def CARLA TORNARI 
      def COSCRITTI CLASSE 1994 ] (parr) 

30ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
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DOMENICA 

07.30 S. Messa (osp.) 
 

08.00 S. Messa [ ] (parr)- 
 

09.30 S. Messa [ def DON PLEBANI PIETRO +1996] (bas.)- 
 

10.30 S. Messa e Consegna Padre Nostro fanciulli gr. CAFARNAO]  (parr.)  
 

15-17  Inc. Genitori, padrini/madr gr. ANTIOCHIA 1 (1a media)  

     e gr. EMMAUS (5a elem.)                     in oratorio 
 

18.30 S. Messa [def CARLO-MARIUCCIA CICERI ] (parr.)  

CARITAS:  
Raccolta alimentare per 
le famiglie in necessità 

Ottobre missionario straordinario: 
 

 Una Chiesa in uscita fino agli estremi confini richiede conversione missionaria costante 
e permanente. Quanti santi, quante donne e uomini di fede ci testimoniano, ci mostrano 
possibile e praticabile questa apertura illimitata, questa uscita misericordiosa come spinta 
urgente dell’amore e della sua logica intrinseca di dono, di sacrificio e di gratuità (cfr 2 Cor 5,14-

21)! Sia uomo di Dio chi predica Dio (cfr Lett. ap. Maximum illud).  

 

Le OFFERTE  
sono per le Missioni  

 

Totale offerte raccolte  
nell’anno 2018 = € 455,74 

Oggi e domani: 
 
 
 

 
 
 

 

Vendita torte per   

autofinanziare 
 

l’Associazione 
Scout 

https://w2.vatican.va/content/benedict-xv/it/apost_letters/documents/hf_ben-xv_apl_19191130_maximum-illud.html

